
ALLEGATO n. 6

«ASSENZA/PRESENZA CONFLITTO DI INTERESSI»
(Rivolto a dipendente, collaboratore, consulente, membro degli organi dell’Ente, nonché a tutti coloro che 

a vario titolo intrattengono un rapporto di natura economica con l’Ente stesso)1

Al Responsabile di P.O.
Al Responsabile della

prevenzione della corruzione 
(modalità di consegna: a mano in busta chiusa o con posta elettronica)

Il/la sottoscritto/a………………………………………………………………………………………….

nato/a a: ……………….; il ………………..; residente a ………………………………………………….

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dal 
D.P.R. 445/2000

In qualità di ………………………….………………………………………………………………

DICHIARA

⎕ che NON sussistono situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, nello svolgimento dell’incarico, 
nel rispetto dell’art. 6-bis, l. n. 241/90, dell’art. 42, d.lgs. n. 50/2016 e del presente Piano (1) (2) (3):

⎕ che sussistono le seguenti situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, nell’incarico, segnalato nel 
rispetto dell’art. 6-bis, l. n. 241/90, dell’art. 42, d.lgs. n. 50/2016 e del presente Piano:
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………

Mi impegno infine a mantenere la situazione di assenza di conflitto di interessi fino alla liquidazione 
dell'incarico

* Il dichiarante dovrà comunicare tempestivamente la situazione di conflitto d’interessi insorta 
successivamente al conferimento dell’incarico

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità.

Luogo e data Firma

(1) Gli interessi rilevanti nella fattispecie di cui si tratta riguardano quegli interessi confliggenti in pratiche o azioni relative ai suoi parenti, affini entro 
il secondo grado, coniuge o convivente; oppure quelli di soggetti o organizzazioni con cui il soggetto stesso abbia (ovvero il suo coniuge o il suo 
convivente) frequentazione abituale, causa  pendente  o  grave  inimicizia  o  rapporti  di  credito  o  di debito  significativi; ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui il soggetto sia tutore, curatore, procuratore o agente; ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 
stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. 
(2) A titolo meramente esemplificativo, dall’analisi della giurisprudenza si ravvisa che la «frequentazione abituale» si verifica a causa della 
comunanza di interessi economici o di vita tra funzionario pubblico e privato di intensità tale da far ingenerare il sospetto che il privato stesso sia 
valutato, non in base alle risultanze oggettive della procedura, ma in virtù della conoscenza personale con il dipendente pubblico (per far sì che si 
configuri «frequentazione abituale» devono comunque sussistere rapporti di vero e proprio «sodalizio professionale», connotato dai caratteri della 
stabilità e della reciprocità d’interessi economici). La c.d. “amicizia” su Facebook non integra di per sé situazioni conflittuali. 
(3) La «grave inimicizia», come causa di conflitto di interessi, deriva da vicende estranee allo svolgimento delle funzioni pubbliche e si estrinseca in 
dati concreti, precisi e documentati.

1 Applicabile anche nei casi di richiesta di incarichi extraistituzionali da parte dei dipendenti dell’Ente.


